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TUTELIAMO L'AGRICOLTURA 


La Camera dei deputati di Francia ha 
approvato la sovratassa sui cereali impor- 
tati, malgrado l’ opposizione dei liberisti 
in economia politica, e dei radicali e dei 
socialisti, i quali avevano convocato Co- 
mizii, ove i partigiani della sovratassa 
furono fischiati e minacciati di bastonate, 
perchè questi sono gli argomenti che co- 
munemente gi adoperano nei Comizii, con- 
tro coloro che hanno un'opinione con- 
traria. 

I liberisti hanno detto che la tassa 
su l'importazione dei cereali era sociali. 
smo puro, ma pare che i socialisti non 
sieno di questo avviso. Essi hanno' ripe- 
tuto che si tende ad affamare il popolo, 
e non furono disarmati dalla disposizione 
inserita nella legge, ch' essa debba esse- 
re sospesa nel caso che aumenti il prez- 
20 del pane. È 

In Francia avevano già una tassg' sui 
cereali, e il prezzo del pane non era au- 
mentato, come non è aumentato negli al- 
tri paesi, ove si è introdotta la tassa sui 
cereali. Il fatto non ha impedito che si 
ripetesse sempre che la tassa aveva l’ef- 
fetto di rincarare il prezzo del pane, co- 
mo se fosse necessario che la tassa’ pa- 
gata al Governo dovesse essere restituita 
dal consumatori. 

Durante la discussione, il relatore si- 
gnor Meline disse che primo dovere del 
Governo è di cercare il reggime economi 
co « che procuri al popolo la più grande 
somma di lavoro possibile, poichè è dal- 
Ig quantità di lavoro disponibile che di- 
into il benessere delle classi laboriose. » 

Il nodo della questione è quì. Suppo- 
niamo che tutti 1 prodotti si possano a- 
vere dall’estero a prezzo minimo, e che 
l'impossibilità della concorrenza a poco 
a poco uccida le industrie nazionali. Qual 
vantaggio per le classi laboriose poter a- 
vere tutto a buon mercato, se la mancanza 
di lavoro toglie loro la possibilità di pro- 
curarsi i prodotti importati, sia ‘pure al 
prezzo minimo ? Certo le classi laboriose 
sono in condizioni migliori, quando lavo- 
rando, guadagnano e possono procurarsi 
ciò di cui abbisognano,* anche “a. prezzo 
più alto. 

La protezione ‘delle‘industàio nazionali 
si deve arrestare per quelle che nog tro- 
Vano alimento 10 paese e si pnò figione- 
volmente supporre, per le condizioni lo- 
cali, non poter essere mai in grado di 
vincere la concorrenza straniera. Ma per 
le indostrie che sfuggono a questa con- 
danna, che, a tempo incoraggiate, possono 
essere fonte di lavoro e dì ricchezza, la 
protezione è un dovere. 

Su questa via si sono messo tutte le 
nazioni, e l'Inghilterra, libero-scambista 
sinchè i suoi prodotti potevano vincere la 
concorrenza di tutti, ora ascenna pur es- 
sa a fare un passo indietro 6 non essere 
più entusiasta del libero scambio. 

Il lavoro è una forza morale, oltre che 
una forza materia!e. Senza lavoro un po- 
polo non vive nè moralmente, nè mate- 
rialmente, e questa è verità innegabile. 

Una volta 1 liberisti confortavano l' I- 
talia dicendole che se mon poteva vince- 
re le altre nazioni nelle industrie, la sua 
ricchezza era l'agricoltura, e senza fisime 
di ‘protezione industriale, avrebbe pagato 
coi prodotti delle sne terre i prodotti in- 
dustriali degl ‘altri popoli. 

Adesso le industrie nazionali sono in 
Progresso, ed è invece in sofferenza più 
di tutto l'industria agraria. Ci sono pos- 
sidenti mezzani e piccoli, che: non ‘86lo 


non: riescono a vivere coi prodotti dei lo: 


ro campi, ma pagano appena le imposte, 
e la condizione dei proprietarii non è re- 
lativamente migliore di quella dei loro 
contadini. 

Il signor Meline, relatore, ha fatto la 
più triste pittura dell'agricoltura in Fran- 
cia, che ha perduto in tre anni 1200 mi- 
lioni ; la proprietà ha ribassato del 50 

er 100, e non sì trovano più fittaiuoli. 

gli disse che la Francia non può rinun- 
ciare alla coltura del grano. Noi doman- 
diamo se le condiziom dell’ agricoltura in 
Italia sieno più prospere, e se l’Italia 
può rinunciare dal suo canto alla coltura 
del grano, mentre una volta era il gra- 
naio del mondo ? C'è poi un' altra consi- 
derazione da fare, che la concorrenza del 

rano americano ed indiano, diventerà in 
fialia più insopportabile, se continuerà 
ad essere il solo Stato d’ Europa che non 
porrà dazii d'importazione. I grani esteri 
vi affluiranno sempre più con danno cre- 
8cente dell'agricoltura. 

Non sono ì grandi proprietarii che in- 
vocano difesa, sono 1 mezzani el i pic 
coli, sono i contadini le cui condizioni 
sono ben più tristi degli operai della cit- 
tà. Se viene a mancare _l’ industria agra- 
ria, e il pericolo non è remoto perchè la 
concorrenza dei grani è formidabile, si ha 
la rovina della mezzana e della piccola 
proprietà, e lo sciopero della classe nu- 
merosissima dei contadini. Qual contin- 
gente per la rivoluzione sociale, più mi- 
naccioso assa: di quello che possono for- 
mare gli operai della città! E per questo 
che non vogliono migliorare le sorti del- 
l’agricoltara ? Badino però che se i con- 
tadini sono un contingente formidabile, è 
ancora dubbio che se ne possa impadro- 
nire piuttosto la rivoluzione che la rea- 
ione. 

L'agricoltura fa lavorare e vivere la 
più gran parte, se non la migliore, del 
popolo italiano, e non è lecito sacrificaria 
ad alcuna teoria, nè ad alcuna declama 
zione. 


ROBILANT DISAPPROVA GENÉ 
(Agenzia Stefani) 


Roma 21. — Il ministro Robilant ha 
diretto il seguente dispaccio al generale 
Genò: 

« Roma 20 marzo (ore 4 pom.) 

Il suo telegramma del 18 corr. giunto 
la sera del 19 6 le notizie più detta- 
gliate telegrafato al giornale la Tribuna 
nella stessa occasione hanno prodotto sul 
governo e sulla pubblica opinione la più 
penosa impressione. Le concessioni da Lei 
fatte al Ras Aluia, mandandogli fucili, 
dei quali ignoriamo ancora il numero, se- 
questrati dalla dogana e l'estradizione 
dei suoi rifugiati a cui a quanto assicu- 
rasi, il Ras Alula avrebbe fatto tagliare 
la testa appena furono in suo potere, s0- 
no incompatibili colla nostra dignità e 
nuociono gravemente a tutti i nostri 1n- 
teressi. 

Ella ha agito senza autorizzazione e 


| senza istruzioni. Voglio ammettere che ciò 


sia accaduto sotto l'impero di circostanze 
che ignoro, e che mi sfuggono a questa 
distanza, visto sopratutto il laconismo dei 
suoi telegrammi, ma bisogna che Ella si 
fermi immediatamente sul pendio in cui 
Ella-si è messo. D'or in poi Ella lascie- 
tà dunque senza risposta veruna ogni co- 
municazione di Ras Alula intorno a Sa- 
voiroux. Si limiti a non provocarlo finchè 
Elia non abbia istrazione a farlo; ma se 
si presenta l’uccasione gli faccia com- 
prendere: che potrà fare tutto quello che 
vorrà del suo prigioniero, salvo a subire 


“le conseguenze dei suoi atti; ma che ciò 


| non ci impedirà di fare tutto quello che 
crederemo necessario per la nostra dignità 
ed i nostri interessi. Le rinnovo poi col 
presente dispaccio l’ ordine di stabilire, e 
notificare il blocco effettivo dalla costa di 
Hamfila fino agli Habab e vicinanze, so- 
pratutto allo scopo di impedire qualunque 
passaggio di armi. 


"irmato — ROBILANT. » 
——_— 


La Riforma scrive che la questione 
dell'invio dei mille fucili ebbe, colla 
liberazione del Salimbeni e compagni, la 
soluzione migliore che si potesse attende- 
re. Il giornale confida pure nella libera- 
zione del Savoiroux e crede che, occor- 
rendo, Îl gonerale Genò dovrebbe conse- 
gnare al Ras Alula altri fucili onde pro- 
curare la libertà anche al Savoiroux. In 
caso diverso il Salimbèni riterrebbe certo 
un debito d'onore il tornare ad Asmara. 
La Riforma dice che bisogna chiudere 
questa fase disgraziata della questione 
Africana. 

L' Italie dichiara che, prima di giudi- 
care della condotta del generale Genò , 
occorre innanzi tutto conoscere il grado 
di responsabilità del governo nella spedi- 
zione contro Ras Alula. 

La Tribuna, commentando la consegna 
dei prigionieri Assaortini a Ras Alula, 0s- 
serva. che d'ora innanzi nessuna tribù 
d'Africa, la quale voglia sottrarsi alla 
tirannide degli Abissini, cercherà protezio- 
ne egiuto nel presidio Italiano; soggiunge 
essere incomprensibile come Salimbeni e 
Piano abbiano potuto acconsentire ad ab- 
baudonare Asmara, lasciando colà il Sa- 
voiroux. 

La £iforma dice che, se |’ agitazione 
degli Assaortini confermasi , ciò signifi- 
cherebbe che la consegna dei prigionieri 
costituisce un altro grave errore, perchè, 
senza assicurarci l'amicizia dell’Abissinia, 
si sarebbe perduta per sempre quelle 
tribù, che avrebbero potuto essere utilis- 
simo all’talia. 

— I deputati Vigna, Taverna, Faina, 
a nome di parecchi colleghi si recarono 
dall'onor. Deprepis per avere informazio- 
ni suì fatti d'Aftica. 

L'on. ministro dichiarò in modo espli- 
cito che il governo ignora che il genera- 
le Genè abbia consegnato al Ras Alulai 
prigionieri Assaortini. Anounziò che il 
ministro della guerra ha telegrafato al 
Genè biasimando severamento la conse- 
gna, se è vera. L'on. Depretis dichiarò 
inoltre che il governo ignorò l'invio dei 
1000 fucili e non fu in tempo per impe- 
dirlo. Il Genè aveva istruzioni di mante- 
nere il sequestro delle armi. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 
Roma 21 — Ieri l'on. Depretis ha as- 


del min stero. 

Il malcontento è innegabile per le no- 
tizie d'Africa che giungono col solo tra- 
mite dei fogli d'opposizione i quali le 
ammaniscono in modo da presentarle sotto 
l'aspetto più oscuro. 

Ciò nullameno che è noto positivamen- 
te, anche spogliato dalle frange, non re- 
ca certo piacere. . 

Si senteno quindi delle grandi inquie- 
tadini anche fra i deputati ministeriali 
rimasti a Roma. 

Tutti sono concordi nel dire che biso- 
‘gna assolutamente uscire da questa situa» 
zione. 


Perdurano sempre incerte a contraditto- 


sistito alla relazione solita al Quirinale. | 
Nessuna notizia affatto sulle intenzioni | 


rie le notizie sulla situazione parlamen- 
tare. Il Popolo Romano scrive che la 
necessità di rendere più forte la situa- 
Zione del ministero, che è certamante 
nella coscienza di tutti i ministri, deve 
ispirare al Gabinetto non solo le risolu- 
zioni a prendersi, ma altresì e principal- 
mente la via a seguire per raggiungere 
l'intento comune dell’ accordo nel modo 
migliore e per la via più sollecita. Con- 
fida che se a qualche ministro tale riso- 
luzione dovesse costare sacrifizio, saprà 
ad ogni modo compiere il dovere senza 
esitazione. 

L' Opinione chiedo che il ministero 
debba inodificarsi sulia base della mag- 
gioranza attuale. Il medesimo giornale 
pubblica una lettera del deputato Bonghi, 
Il quale, commentando una corrisponden- 
za romana del Débats, dice che i tre uo- 
mini politici, i quali avrebbero dovuto 
entrare nel ministero sono gli Onorevoli 
Saracco, Rudinì e Luzzatti. 

Il Bonghi osserva’ che non era in per- 
fetto accordo col Minghetti circa gli ef- 
fetti che la proposta modificazione mini- 
steriale avrebbe prodotta. 


L’ ADUNANZA 
dell'Associazione Costituzionale di Bologna 


L' adunanza dell’ Associazione Costitu- 
zionale è riuscita numerosissima. 

Grande aspettativa e gran ressa all'on- 
trata. 

Alle ore 3, entrano i deputati Codron- 
chi, Sacchetti, Baldini e il Consiglio Di- 
rettivo dell'Associazione, salutati da ap- 
plausi. 

Presiede Lodovico Berti. i 

Egli dice che la ragione della adu- 
nanza sta nelle dimissioni dei tre depu- 
tati dalle rispettive cariche sociali; per 
la diversità dei loro voti alla Camera. 

L'on. Codronchi dice che negò la sua 
fiducia al Ministero, perchè questo non 
manifestò i suoi intendimenti per l'avve- 
nire. Si ricusò la discussione sulle cose 
africane, onde non si seppe quali farono 
i responsabili. Supplì il coraggio dei spl- 
dati al difetto di previdenza în chi do- 
veva averla. Ma era necessario che il Go- 
verno parlasse, auche perchè si sapesse 
se nella situazione europea il Governo a- 
veva sufficiente autorità per disciplinare 
le finanze, dominare le spese non urgenti, 
e completare gli apparecchi militari. 

Il Governo attuale ha la maggioranza? 
L'ha solamente di rassegnazione ; onde 
gli viene scemando l' autorità. Esso sì 
formò per opera del trasformismo, la‘quale 
fu troppo indugiata, come vedeva l'on. 
Minghetti, che l'on. Francesco Crispi, a 
cui l'oratore manda un saluto d’affetto e 
riconoscenza, chiamò il più nobile cava- 
liere del Parlamento. 

L'oratore cita dei brani dell'ultimo di- 
scorso di Minghetti; sostiene l’ accordo 
coi dissidenti, e stigmatizza l’ avversione 
e la diffidenza dei gruppi depretini. 

Dice : L' aiuto che prestammo al Go- 
verno ci condusse ad utili risultati; quin- 
di non siamo pentiti dell’ appoggio dato 


in addietro all'on. Depretis: ma gli ulti=. 


mi avvenimenti parlamentari scossero la 
fiducia di alcuni fra noi. 

Egli crede necessario un Governo forte 
ed autorevole ; e crede che l' attitadine 
sua e di alcuni altri abbia contribuito a 
richiamare il pensiero di chi rese emi- 
nenti servigi al paese, e può renderne 
ancora fuori dell'ambiente artificiale det 
Parlamento e dei partiti. 

Si augura un Governo forte e autore» 


‘vole, i cui uomini siano raccolti intorno 
B: allalto ideale della patrfa, con un pro- 
E gramma di poche idee ben chiare e de- 

rminate, fuori dei partiti storici. 
Spera nell' abnegazione e nel patriot- 
4ismo di tatti. 

{Conclude dicendo che non domanderà 
‘sagli amici vecchi e nuovi donde vengano, 
ma dove vog iano andare; sempre dispo- 
Sto, non a seguire le persone, ma le i- 
dee, ed è lasciarsi guidare da chi colla 
sagacia politica è coll’ audacia generosa 
provò il suo amore al Re e alla Patria. 

Sacchetti è Baldini spiegarono il loro 
voto favcrevole al Ministero, dimostrando 

‘di credere che Depretis sia ancora atto 
‘ dì ricostitaire la Maggioranza, e un Go- 

‘verno fotte e autorevole. Votarono pel Mi- 

mistero, temendo che il Governo cadesse 

È nell’Opposizione, e non vedendo che cosa 
gli si sostituirebbe domani. di . 

Ambedue dichiararono la necessità di 

: ‘modificazioni nel resto Ministero, e si 
riservarono piena libertà d'azione per lo 

È avvenire. o 
i Berti, riassumendo la discussione, af- 

‘ferma la concordia degli oratori nei punti 

È ‘sostanziali, e disse che le loro divergenze 
sono accidentali e momentanee. 

L'assemblea, dopo ciò, non accottò le 

: ‘dimissioni dei tre deputati dalle cariche 

i rispettive. 


ATSCHINOFF 


È. Notizie da Pietroburgo recano che il 
©: colonnello Atschinoff con i suoi 5000 no- 
mini persiste sempre a volersi recare in 
Abissinia a raggiungere re Giovanni. 
Atschinoh trovasi a Pietroburgo e pro- 
clama ad alta voce le sue intenzioni. 
Questo cosacco gode la simpatia gene: 
. rale. Parecchi ufficiali dell’ esercito atti- 
vo, avrebbero espresso il desiderio di par- 
tire con lui. 


La partenza di Saletta protratta 


Telegrafano all’ Italia : 

La partenza del generale Saletta per 
Massaua venne protratta a lunedì 28 cor- 
rente per accordi da prendersi circa un 

E. altro pronto invio di uomini, armi e mu- 
pizioni. 1n Africa. NE 

Partirà per Massaua dal porto di Brin- 

- disi, 


LA GUARIGIONE DELLA TISI 


ÎÌ dottore Langklin capo dell’ ospedale di 
’Filadelfia fece una cura meravigliosa s0- 
‘=pra- trenta, persone malate di petto, con 
;. Aniezione di acido carbonico. 
Le autorità mediche credono che Lan- 
‘hlin abbia trovato il modo per la gua- 
E gione assoluta delle malattie di petto. 


GAZZETTINO COLONIALE 


Si hanno notizie della spedizione del- 

Îe navi da guerra tedesche « Olga », 
‘« Carola » e « Jena» per la presa di 
possesso di territorio nell’ Africa orientale. 
Il Saltano di Zanzibar cedette una va- 
‘sta.estensione di territorio al Nord di 
Zanzibar al sultano di Witu, Achmed, il 
nale a sua volta si mise sotto la prote- 

1: zione dell’ Imperatore di Germania. In 
“presenza di Achmed, di Fumu Bakari, 
“suo figlio, dell’ 1ntrepido esploratore Den- 
si -hardt, fu piantato un pennone, sul quale 
‘fa issata la bandiera indigena, e sopra 
idi questa l’orifiamma da guerra germa- 


00. 

Il capitano di marina Bendemann lesse 
‘un proclama, e inneggiò all’ Imperatore 
di Germania. Gli astanti risposero coi loro 
‘evviva, lieti di sottrarsi al duro giogo del 
Sultano di Zanzibar. 


I possessi tedeschi dell’ Africa Orien- 
tale appartengono a due Società : la So- 
‘cietà dell’ Africa Orientale e 1’ Unione 
Coloniale tedesca. 

Il territorio della prima si protende al 

?:-: Sud sino al fiame Rovuma, al Nord sino 

"al golfo d' Aden. Sulla costa dell’ Oceano 

;:° Indiano le appartiene il territorio Est di 

è Berbera sino a quasi due gradi a Sud 
per la larghezza di 200 miglia col porto 
di Dares Salam. 


L’ Unione Coloniale ha circa 25 miglia 
quadrate del Sultanato di Witu. 

Nell’ interno parallelamente alla costa 
appartiene alla Società d’ Africa erienta- 
le un territorio largo da 40 a 60 miglia. 
.I possedimenti tedeschi nell’ Africa 0- 
rientale hanno una superficie totale di 
30,000 miglia quadrate, vale a dire quan- 
to la Germania, la' Prancia e’ l'Austria 
insieme. 


Ma, se la Germania estende ogni gior- 
no più le sue colonie, la Francia non 
dorme. 

Fin dal 1843 essa aveva preso possesso 
dell'isola di Mayotte e imposto in se- 
guito ai capi delle altre isole Comorre il 
suo protettorato. 

L'anno scorso qualcuno dei capi si ri- 
fiutò di continuare a riconoscere il pro- 
tettorato. Questo gennaio il Governo or- 
dinò di richiamarli all’obbedienza dei 
trattati, e difatti verso la fine del mede- 
simo mese due compaguie di fanteria 6 
mezza batteria di artiglieria s'imbarcarono 
sulla « Meurthe » nella baia di: Diego 
Suarez a Madagascar. 

La « Meurte » si diresse verso la Gran- 
de Comorra in vista alla quale erano già 
due navi da guerra, l'« Hussard » e il 
< Vandreuil ». Sbarcati a Port des Es- 
sarts, se ne impadronirono, e costrinsero il 
Sultano Aschimou, governatore della pro- 
vincia, ad arrendersi. L'indomani dician- 
nove capi della sua armata prestarono 
giuramento di fedeltà alla Francia. 

Saîd Alì Sultano rimasto fedele fu ri- 
conosciuto Sultano della Grande Comorra, 
e Aschimou fa condotto prigioniero a 
Porto Suarez. 

Il signor Macdonald in una sua lettera 
al segretario della Società Geografica Ita- 
liana scrive di una meravigliosa miniera 
d’argento, la Broken Hill, esistente a 20 
miglia S. E. ed Est da Silverton nella 
nuova Galles del Sud. 

La Compagnia che scava questa miniera 
tiene una concessione dalla Corona di cir- 
ca due miglia lungo il corso del deposito 
per una larghezza di mezzo miglio. 

Questo giacimento è composto di ar- 
gento e di galena, ed è d'una ricchezza 
eccezionale. Dal 1 ottobre 1886 i risul- 
tati settimanali dell’ argento variarono da 
40 wila a 60 mila oncie. 


Lo steamer « Ottilie » della Compagnia 
tedesca della Nuova Guinea ha recente- 
mente scoperto il fiume Imperatrice Au- 
gusta. L'imboccatura del fiume larga 
quattro miglia è posta a 3°51’S. e 144°31" 

i. La corrente della foce è di circa tre 
miglia e mezzo all'ora. Si dirige a S-0. 
NE, ma ha numerose curve. 

Gli esploratori hanno percorso il fiume 
per 360 km. attraverso terre ricchissime, 
e furono molto bene accolti dagli indigeni. 
La Compagnia della Nuova Guinea ha 
fondato due nuove stazioni, una ad Hat- 
zefeld Harbour e l'altra a Costantino 
Harbour. 

L'attività dei tedeschi nell’ estendere 
le possessioni coloniali, meriterebbe d'es- 
sere presa in considerazione da certi suoi 
alleati, che non nominiamo. 


ALLA RINFUSA 


Si ha da Ginevra: Il poeta polacco Kra- 
szewki, che il recente terremoto avera 
fatto fuggire da San Remo, dove 8°’ era 
stabilito dopo la sua uscita dalla fortez- 
za di Magdeburgo, è morto ieri in età di 
75 anni anni. La colonia polacca ha te- 
legrafato la morte a Bismarck. 

*, 


Cars 

lori l’altro, a Catania, fu attaccata 
dal colera una povera donna che abita 
nei pressi della via Plebiscito. Appena 
scoppiato il male, un suo figlio coraggio- 
samente scappò, e tutti i vicini lasciarono 
sola la disgraziata. Saputolo la beneme- 
rita « Associazione della Croce Bianca » 
mandò due soci i quali andarono e fecero 
del loro meglio, amministrando i rimedi 
opportuni. 

Ad un tratto la camera fu invasa da 
uo' orda di fanatici, i quali gridavano 
che la donna era stata avvelenata da 
quei signori, minacciando i medesimi colle 


armi alla mano. Fortunatamente soprag- 
giunsero le guardie a metter giudizio a 
quei pazzi. 


* 
Ca 

— A Venezia è stato arrestato un ta- 
le Spessi, conduttore ferroviario, il quale 
alcuni giorni fa, dopo essersi appropriato 
in .dgono dell’ amministrazione ferroviaria 
un gruppo contenente valori per L. 1900 
statoglì consegnato nella sua qualità di 
conduttore ferroviario, era scomparso. 

Egli è accusato, altresì, di avere ruba- 
fe due valigie contenenti vestiario di lus- 
so appartenenti ad una signora di Pado- 
va, e aventi un valore di circa L. 509. 

+* 
EaCI 

La principessa Pignatelli è di nuovo 
a Trieste. Si trovava a Fiume coi 4 suoi 
compagni e colà fu bloccata dalla neve 
che raggiunse in quella città una consi- 
derevole altezza. 

Mercoledi sera è poi arrivata a Trieste 
col piroscafo del Llody e prese servizio 
come kellnerina nella birraria Budweis 
in via Nuova. 

n 

Carlo Magni di Cremona, negoziante 
di cavalli, moriva mercoleaì scorso la- 
sciando all’ Ospedale Maggiore della sua 
città i propri beni, che si calcolano a 
nette L. 160 mila. & 

* 


ati 

A Privas (Francia) una fontana che 
da 16 anni non dava più acqua, si riaprì 
e diede abbondanti zampilli. Si attribui- 
sce al recente terremoto da causa dello 
strano fenomeno. 

La commissione nel palazzo di giusti- 
zia a Roma non trovò nessun progetto 
degno di approvazione. 

n 


da 

Ieri a Torino i fattorini della Società 
piemontese degli omnibus si sono messì 
in isciopero; reclamano, al solito, aumen- 
to di mercede e diminuzione di lavoro 
per l’ estate 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 15 Marzo 


Approva il verbale della seduta consi- 
gliare 7 corr. comeffall’ incarico avuto dal 
Consiglio. ì 

Delibera di corrispondere all'intito rice- 
vuto dalla Prefettura di Modena di assi 
stere alla consegna dei molini demaniali di 
Finale-Emilia da farsi dal Demanio alla A- 
zienda idraulica, e nomina a rappresentare 
la Provincia un Ingegnere dell’ Ufficio 
tecnico. ; 

Proroga il permesso ad un custode. in 
causa di malattia. 

Non può accordare la chiesta. esenzione 
della tassa di navigazione nel. Volano. 

Autorizza l'ufficio tecnico a far eseguire 
nel Castello i piccoli lavori di manuten- 
zione proposti. = © 

Approva le disposizioni date dalla Com- 
missione del Manicomio per il ritiro in 
Ferrara di due infermi degenti in altri Ma- 
nicomi. Ta 

Accorda ad uno già addetto al servizio 


cessa al personale rimasto fuori esercizio, 
in seguito alla riforma della pianta di quel 
personale applicato al servizio di esso ponte. 

Iovita la proprietaria dello stabile che 
serve d'alloggio e d’ uffici al sottoprefetto 


| di Comacchio a fav eseguire sollecitamente 


i richiesti ristauri al fabbricato, avverten- 
dola che in caso si dovranno far eseguire 
d'ufficio. : 

Emette parere favorevole intorno ai ca- 
pitoli speciali del contratto di esattoria pel 
quinquennio 1888-92 deliberati dalla Rap- 
presentanza del Consorzio idraulico di Ar- 
genta e Filo. 

Emette parere favorevole in merito alle 
deliberazioni adottate dal Consiglio dei de- 
legati del Consorzio idraulico di Argenta e 
Filo, concernenti le disposizioni per il con- 
ferimento di quella esattoria consorziale 
pel quinquennio 1888-92. 

Autorizza il Consorzio idraulico di Ar- 
genta e Filo a ritirare dalla Cassa di  Ri- 
sparmio di Ferrara la somma ivi deposi- 
tata necessaria a far fronte alle urgenze 
accennate. 

Chiede vari schiarimenti e documenti al 
comune di Ferrara prima di risolvere in- 
torno al, deliberato del Consiglio comunale 
concernente la pensione accordata ad un 
medico-condotto. 

Prima di prenderg în esame e deliberare 


| domanda del Medico Condotto di 
del ponte di chiatte la gratificazione con- | 


sui resoconti presentati dall’ Amministra- 
zione dell'Opera Pia Surchi, domanda co- 
municazione di vari documenti. 

Per quanto possa occorrere autorizza la 
Amministrazione del Monte di Pietà di 
Ferrara ad interporre il nuovo giudizio di- 
nanzi la Corte d'Appello di Bologna nella 
causa vertente coi signori fratelli Pasquali. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Cento per l'esecuzione di opera 
straordinaria edilizie e stradali, ed in via 
di massima autorizza il Comune stesso a 


| contrarre un mutuo della somma necessa- 


ria per la esecuzione dei deliberati lavori, 
salvo di conoscere ed approvare le condi: 
zioni definitive del mutuo stesso. 


GIUNTA COMUNALE 
Deliber. delle sedute 15 Marzo 


Autorizzava l'apertura dell'asta per 
l'affitto della falciatura dell’ erba nel ter- 
reno prativo dirimpetto alla stazione fer- 
roviaria. 

Incaricava l' assessore sig. avv. Virgilio 
Mantovani di rappresentare il Municipio 
alta commemorazione dei Martiri Ferra- 
resi, Succi, Malagutti e Parmeggiani, ed 
assegnava alla Società dei Keduci dalle 
P. B. una somma per essere erogata a 
favore di famiglie povere. 

Autorizzava la supplenza di una Mae- 

stra elementare caduta inferma. 
.. Prendeva atto del telegramma col quale 
il Ministro della Casa Reale porge i mn- 
graziamenti del Re per gli auguri e- 
sternatigli in occasione del suo complean- 
no dalla Rappresentanza Comunale. 

_Provvedeva per |’ acquisto di una ren- 
dita sul debito pubblico da intestarsi a 
favore della Chiesa parrocchiale di S. 
Giorgio pel legato Ferretti. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la proposta per lo storno di fondi fuori . 
Categoria sul Bilancio dell’ esercizio 1886. 

Approvava varii storni di fondi in Ca- 
tegoria sul Bilancio dell’ esercizio 1886, 
ed altri sul fondo Casuali. 

Prendeva atto della rinuncia emessa 
dal sig. avv. Weiss .de Welden alla. ca- 
rica di REOEViBOO del Monte di pietà. 

Accoglieva in massima la proposta di 
addivenire alla chiusura dello stradello 
del Gambero. . 

Approvava il contratto d’ abbuonamento 
stipulato dall’ Impresa Daziaria con una 
esercente di Quacchio. 

Autorizzava la spesa occorrente per prov- 
vedere alla rinnovazione e ristauro dì ten- 
de nei locali dell’ Istituto Tecnico. 

. Deliberava di acquistare l' Elegìa per 
piano trasmessa dal Comitato di Bologna 
per un ricordo artistico da deporsi sulla 
tomba di Marco Minghetti. 

Autorizzava il pagamento di quanto è: 
dovuto al Delegato di Ravalle in rimborso 
di spesa sostenuta per costruzione e adat- 
tamento di un'antiporto alla cucina del- 
l’ abitazione assegnata al Maestro di qhel- 
la Villa. 

Deveniva all'affitto dell'ex Chiesa di 
Santa Libera. 

Delibera di sottoporre al Consiglio la 
’orpo- 


rana per essere collocato a riposo. 

A modificazione della precedente deli- 
berazione, determinava di approvare il 
contratto stipulato dalla Impresa del Da- 
zio con un esercente di Pontelagoscuro. 

Deliberava di sottopporre al Consiglio 
la Terna che sarà formata, a suo tempo, 
per la nomina dell’ Esaltore Comunale. 

Passava gli atti la domanda dell'appal- 
tatore dei posteggi per ottenere un ab- 
buno sull’annua corrisposta. 

Deliberava di richiedere al R. Prefetto 
l'autorizzazione, di convocare il Consiglio 
Comunale in sessione straordinaria per la 
trattazione di alcani oggetti d'urgenza. 


CRONACA 


Piccole aste. — Giovedì 24 si terrà 
in Municipio unico esperimento di licita- 
zione per l'appalto triennale della rac- 
colta di concime nel pubblico macello. 

L’ esperimento sarà aperto »d aumen- 
tare il canone annuo di Li. 350. 

Sabbato 26. altro incanto. ad. offerte 
segrete. per, l’ affitto triennale dell’ erba 
nel terreno di fronte alla stazione ferro- 


1 viaria. Base d'asta 
«sposta d'affitto, L. 

Termine utile per miglioria del vente- 

simo, le 2 pom. di Giovedì 31 marzo. 


Rassegna Commerciale — Non pos- 
‘siamo che ripetere quanto abbiamo gi 

tto nella scorsa rassegna — e'ciéò che 

li affari attraversano un periodo vera- 

inte, eritieo, e che una inazione così as- 
Sblata e duratura influisce anche suì prez- 
2) vieppiù in abbandono. Quotiamo i grani 
I 23 e 23 25 le buone qualità poste 
‘qui con vendite limitate a pochi vagoni. 
—= Granoni L. 14 25 circa a Ferrara con 
cen consumo fiacco; Canape inattive sul- 
le L. 265 circa con nessuna volontà per 
‘ora negl’ esportatori di comperare. 


Pei danneggiati dal terremoto — 
‘7. nota della Gazzetta. 
Liste precedenti . . L. 170 90 
Volpari ing. Lodovico. . . « 
Ricavato dalla vendita di fiori 
fatta da alcuni giovinotti (*) « 160 — 


t l’annua corri. 
ste. 


L. 335 90 

— Offerte pervenute al Cassiere del 
Comitato : 

Don Carlo Vignali. . . . L. 450 


Don Annibale Lupi parroco di 


Santa Francesca. . . « 10—- 
Delegato di Cassana . . . « 1482 
Delegato di Porotto . . . « 52 — 

Offerte precedenti « 916 35 
Li 997 67 


(‘) Pregiatissimo sig. Direttore 
Ferrara 21. 3, 87. 
Le rimettiamo L. 160, ricavato netto della ven- 
dita di fiori fatta da noi sottoscritti sabato scorso 
in occasione de.la Fiera di 8. Giuseppe, a bene- 
ficio dei danneggiati dal terremoto, perchè voglia 
aggiungerle alla sottoscrizione già aperta da qua- 
sto giornale ai medesimo nobilissimo fine. 
Per tutta nostra tranquillità, uniamo il. reso- 
«onito dell’ incasso @ dello spi 
Ottenate dalla vendita di fiori. . 
Fiargito dai componenti il Comitàto < 


L.‘935 50 
10 50 


Incasso totale 


< 


Spisa totalo L 86 — 
Residuo L. 160 — 


8_ 


Ringraziandola, ci dichiariamo 
Dev.mi: Angelo Bennati, Borsetti Ugo, 
Monti Vincenzo, Radice Affricano, Venturini 
Giovanni, Zamorani Edmondo. 


Carta topografica della Provin- 
«cia — Nell’ufficio Municipale di pubblica 


istruzione abbiamo esaminata una carta: 


topografica della nostea provincia, con- 


dotta a-termine nel periodo di cinque - 


mesi dal giovane prof: Marco Cicogna. 

Non è una delle solite riproduzioni cal- 
cata su carte antiche, ma è lavoro origi 
male a penna eseguito con rnolto impegno 
singolare perizia. Anche le dimensioni 
‘ono considerevoli, pgichò misura metri 
4,50 per*1,15. 


Il disegno corretto e nitido, la parto” 


‘calligrafica, e l'aver tenutoconto dei cam- 
biamenti avvenuti in questi ultimi anni 
‘aggiungono pregio a questo lavoro. E pa- 
recchie persone competentissime hapno a- 
“vuto una parola di encomio per il gio- 
‘vine disegnatore, perchè a certa distanza 
sembra una incisione tanto l'illusione è 
perfetta. K 

Facciamo voti perchè, al più presto 
possibile, sia riprodotta col bulino 6 pos- 
sano adornarsene gli uffici pubblici e le 
scuole tutte. 


Linee tramwiarie — Nel mentre noi 
si chiacchera, o navighiamo tra l’ impos- 
sibile e l’assurdo, gli altri afferrano ciò 
che è pratico e operano sollecitamente. 

Leggiamo nella Stella d' Italia : 

«Ieri l'altro ebbe luogo la già annua- 
eiata adunanza degli interessati alle due 
linee ‘tramwiarie Bologna-Malalbergo e 
Bologna Pieve di Cento. L' adunanza fa 
‘tenuta nelle sale della Deputazione Pro- 
inoiale sotto la presidenza del conte Co- 
dronchi. Oltre al.conte Codrouchi assiste 


all'adupanza l'ing. Canonici; il cav. 
Hedietta. direttore della Società Veneta, 
© l'iop. Matokfetri; delegato: delli” dopu: 


tazione. provinciale. In quest’ adunanza 
vennero discussi i tracciati, 6. vennero 
stabiliti i preliminari del contratto. 

Concorsi. — Dal Minist. della Istrazio- 
ne Pubblica è aperto il concorso a sei 
assegni di lire tremila ciascuno per i 
studi di perfezionamento in università 
straniere, per un anno, a cominciare dal 
1° novembre 1887. 

Possono concorrere solo coloro che ab- 
biamo conseguito la laurea nelle Univer- 
Sità o negli Istituti superiori del Regno 
da un anno almeno 6 da non più di quat- 
tro anni alla fine di aprile p. v. 

Previa deliberazione della Giuota del 
Consiglio superione di pubblica istruzione, 
i detù assegni saranno dati di preferenza 
a quelli tra i concorrenti, che, a giudizio 
della Commissione giudicatrice 6 della 
Giunta predetta dimostreranno di aver 
una speciale attitudine a perfezionarsi 


| nello studio delle seguenti discipline. 


a) Per la Facoltà di giurisprudenza: 
su, È Scienza dell'amministrazione e di- 
ritto amministrativo; 
2. Scienze delle finanze © diritto fi- 
nanziario ; 
3. Diritto commerciale. 
6) Per la Pacoltà di medicina e chirurgia: 


1. igiene: 
2. Chirurgia operativa ; 
3. Chimica fisiologica. 
.®) Facoltà di scienze fisiche, matema- 
tiche e natarali : 
1. Embriologia comparata ; 
2. Fisiologia vegetale ; 
3. Paleontologia. 
d) Per la Facoltà di filosofia e lettere: 
1. Archeologia monumentale ; 
2. Storia della filosofia antica ; 
3. Lingua e letteratura germaniche. 
Il concorso sarà fatto per mezzo di me- 
morie originali; @ chiunque intenda pren- 
dervi parte, dovrà, non più tardi del 30 
aprile p. v., presentare domanda, in carta 
bollata da una lira, al Ministero della 
Pubblica Istruzione 
Società di m. s. fra i barbieri e 
parrucchieri — I soci sono convocati 
in adunanza nel locale della Società, que- 
sta sera alle ore 8 12 per trattare dei 
seguenti oggetti : 
1. Lettura del verbale dell’ oltima a- 
dunanza. 
2. Resoconto consuntivo e morale 1886. 
3. Distribuzione dello Statuto sociale. 
4. Comunicazioni varie. 


La caccia ai mantelli. — Ai furti 
ieri registrati, un’ altro dobbiamo aggiuu- 
gere; un mantello fu] altra sera invo- 
lato sul palcoscemco del Teatro Tosi-Bor- 
ghi. Autore del furto certo M,.. che sta 
già in carcere. 


Teatro Municipale — L' Impresa 
Fedura ha fatto ai Consiglio Comunale 
la domanda di un concorso .di 50C9 lire 
per allestire un corso di rappresentazioni 
dell'opera I Pescatori di Perle, coinci- 
dente coi giorni delle Corso. Ne sarebbero 
esecutori la Toresella, il Baldini ecc. ecc. 

Se siamo bene informati la. Giunta a- 
rebbe deliberato di. non. presentare al 
Consiglio la domanda ad esso diretta. 
Siamo certissimi che il Consiglio respin- 
gerebbe la domanda e nessuno, noi com- 
presi, c' avrebbe a che dire. Obbiettiamo 
solamente per amore della legalità, che 
non è in facoltà della Giunta di soppri- 
mere od inceppare il diritto sacrosanto 
di petizione ogni qualvolta non si tratti 
di cose già richieste e respinte nella 
Stessa sessione. 

Detto questo, noi crediamo che trattan- 
dosi di una somma così limitata e consi- 
derato che per otto rappresentazioni non 
si farebbero abbonamenti, non sarebbe 
difficile il trovare 2C0 azionisti a L. 25 
l’ uno col corrispettivo del libero ingres- 
80, e facendo sottoscrivere uno ad uno i 

alchettisti per il pagamento di un re- 
lativo lieve canone, limitando il concorso 
del Municipio alla sola spesa d' illumina- 
zione che rientrerebbe ad usura nelle sue 
casse. 

La nostra idea pare non sia spiaciuta 
all’egregio Presidente della Società delle 
corse, che se ne farebbe anzi valido pro- 
motore. Ne saremmo lietissimi vedendo 
in ciò argomento di: probabile riuscita. 


Pentito: Post-Borgi=—- Riposo: 


In questura. — Iori le guardie di 
P. Ss. hanno arrestato il pregiudicato 
Vancini Primo il quale deve essere tra- 
dotto al domicilio coatto e R.G. per rea- 
to di questua illecita. 

— Nel pomeriggio di ieri, ignoto ladro 
ha rubato nel cortile della casa in via 
Belfiore N. 4 una carrucola 6 fano di 
pozzo ed un secchio di rame del comples- 
Sivo valore di L. 15 in danno di Fran- 
chini Liduima. 

.— Il 19 and. in Cento i RR. Carabi- 
nieri hanno arrestato certi C. G. e 0, A. 
per furto qualificato e in Ferrara G. E. 
per insulto ai medesimi. 

Per finire: 

Diplomazia femminina. 

— Come mai, mia cara, voi che avete un 
marito così buono, vi divertite a farlo così 
spesso montare in collera?... 

— Gli è che ogni volta che lo faccio ar- 
rabbiare, egli mi” porta sempre un regalo 
per fare la pace. $ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
21 Marzo 


Bar.° ridotto a 0° »/Tem®*min* 4°, fc. 
Alt. med, mm. 765,08)» mass.® 750. 
Al liv. del mare 767,18] » media 5,5. 
Umidità media . 68, 0|Ven. dom. N:NNÉ 


Stato prevalente dell’ atososfera : 
nuvolo, goccie di pioggia, nebbia 
22 Marzo — l'emp. minima 4,80 
l'empo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
22 Marzo ore 0 min 


10 sec. 22 


Telegrammi Stefani 


Londra 21. — La Morning Post ha 
da Vienna: Si assicura da buona fonte 
che la maggioranza dei deputati bulgari 
è desisa a rieleggere Alessandro di Bat- 
temberg al trono di Bulgaria appena i 
reggenti riterranno il momento opportuno. 

Secondo lo stesso corrispondente si con- 
tinuerebbe in Russia a fare numerosi ar- 
resti. 

Saint Etienne 20 — Stamane ebbe 
luogo una esplosione nei pozzi di Chate- 
lus. Vi furono 6 feriti di cui 2 grave- 
mente. 

Parigi 11 — Ribot fu eletto deputato 
a Pas-de-Calais con 125,000 voti contro 
Cazin radicale che no ebbe 4000. 

Madria 20 — Secondo notizie Vegàa- 
mijo sarebbe il capo dell’ ambasciata 
straordinaria che la Spagna invierà al 
Marocco, 

Berlino 20. — La relazione della com- 
missione della Camera dei signori intorno 
al progetto relativo alle leggi politiche 
ed ecclesiastiche vi introduce fra le altre 
le seguenti modificazioni: E soppresso 
l'obbligo da parte dei superiori ecclesia- 
Stici di modificare i nomi dei candidati 
alle parocchie e il diritto dello Stat) di 
opporsi alle nomine; il governo però po- 
trà opporsi alla nomina di tal candidato 

Il seguito in 4. pagina. 


P.. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani ) 
dr” Non più 
Insonnia 
sì di bambini che di adulti, nonchè tutte 
le malattie provenienti da vizio od inde- 


bolimento del sangue mediante i Con- 
felti Costanzi. ° (Vedi in 4.* pagina) 


È in vendita lo stallone di puro san- 
gue VULCANO, nato nel 1880, da Sa- 
iyr (da Marsyas) e Cordelia. 

Per le traitative dirigersi al sig. Ema- 
nuele Breveglieri, agente del sig. O. Cal- 
deroni, in Ferrara. 


Cologne Ferrarese « Tenuta Carmignano » 

‘aranno la monta i due stalloni puro 
sangue: Mandricardo, da The Gunner e 
Victor Jane, nato nel 1883 - prezzo L. 20 
più L. 2 per gli uomini di scuderia — 
Vulcano, da Satyr e Cordelia, nato nel 
1880 - prezzo L. 20, più L. 2 per gli 
uomini di scuderia. 


AVVIS 
Cercasi Inserviente per una Società — 
Salario 30 lire mensili. 
Scrivere. alte. iniziali. R. E. V, fermo 
in posta — Città. 


Va «9 
Da parecchi giorni trovasi sul Corso È 
Giovecca al N. 49 di fronte alla Posta È: 
la Succursale di un Negozio Milanese 
in genere di biancheria confezionata: ““ 
con eleganza e buon gusto, ed a prezzi. 
convenienti. 

Ci facciamo dovere di avvisare le 
famiglie che tale negozio si fermerà . 
ancora qualche giorno. Vi è un assor- 
timento in Camicie, Mutande, Calze, Cor. 
petti, Colli, Cravatte ecc. ecc. per uomo 
e per signora. Nonchè articoli confe- 
zionati per corredare spose, giovanetta;’ 
e bambini. — Ingresso libero. 


NUOVO CAFFE-BOTTIELIERIA 


Via Commercio N. 3 

è stato aperto, arredato con buon gusto 
@ fornito di Vini e Liquori sceltissimî” ‘ 
di rinnomate fabbriche nazionali. i 

I prezzi modicissimi, l' inuappuntabi= ‘ 
le servizio, la qualità dei generi fanno. 
sperare al conduttore numeroso concorso. 

Giovanni Pederzanîi. 


Tr ——_—___——— i 
_Nel Palazzo Bevilacqua Piazza Ariostea: 
si affittano alla Pasqua 1887, due appar» 
tamenti al piano nobile con stalla e ri- 
messa. 

Si affitta subito un piccolo apparta= 
mento ammobigliato con comodo di stalla. 

Dirigersi al sig. Avv. Ettore Testa 
Corso Vittorio Emanuele. 


DENTISTA 

BURNAZZI LUIGI nel dare avviso 
alla di lui rispettabile Clientela che col 
1° Gennaio 1887 avendo finito il di lui 
servizio di Aiutante di Chirurgia nel-. 
I° Arcispedale, trovasi disponibile in tutte: 
le ore del giorno tanto per la cura dei 
denti come per l'estrazione, turature, 
puliture, rimessa di qualunque dente ar- 
Sificiale e costruzione di dentiere complete. 

Essendo egli fornito di tutti quegli are 
ticoli e meccanismi che sono il felice por- 
tato dell’ ultima perfezione dell’ arte con-,: 
fida di vedersi favorito, e il conseguire 
come da 24 anni, somore pù il pubblico. 
aggradimento. hl 

Coglie la favorevole occasione per au 
gurare a tutta la sua Clientela il nuove-, 
anno ricolmo di ogni felicità. 

Ferrara Gennaio 1887. 
Burnazzi Luigi 
Via Gorgadello 45. 


CAMERE D’ AFFITTARE 
AD USO 
di Studio od Agenzia ____} 
Rivolgersi al proprietario Sig. Cirelli 
Giorgio, in Giovecca Civico N.50: 


PROVARE 
LE CONSERVE POMIDORO 


del Premiato Stabilimento a vapore 
ELLA 


DI VERONA è 
e le si preferirà certamente a qualunque 

altra qualità. = 
Si eseguiscono anche spedizioni per pacchi 

Postali, Campioni e prezzi franco gratis - 

a richiesta. 

In Ferrara si vende esclusiva» 
quanto presso il sig. FACCHINETTI 
GIACOMO negozio di Pizzicheria, : 
Piazza Commercio. Il medesimo assu- 
me qualunque ordinazione. 


D’ AFFITTARSI 
Alla prossima Pasqua due appar. 
tamenti anche per uso di studio, 
nella casa Corso Porta Reno ai nu.:, 
meri 77, 93, 4° Piano. 
Per trattative. rivolgersi 


al sigi 
Ettore Mazzoni. sini 


dà ai 5 serra ter e 
PR ] combatte ANEMIA, GCLOROSI, PALLIDI COLORI 

i CON . ‘Consigliato con successo alle persone deboli è malaticcio, predisposte ad un impoverie 

si | efficacia mento dol sangue. 51 prende in dose di otto a dodici goccie ad ogni pasto. — NUXS: ca 


orola firma R. BRAVAIS.stampata in rosso. — DEPOSITO telli miggiorpire alla 


ad amministratore della parrocchia, qua- 
lora wi siano ragioni sociali e civili; non 
sarà Teato a celebrare messa nò ammini- 
strare sacramenti. 

Il minìstro dei culti dichiarò in seno 
alla commissione della Camera dei signo- 
ri pel progetto ecclesiastico che i rappor- 
ti reciproci sono un poco migliori nel pae- 
sé e quasi dappertutto si adempie senza 
opposizione all'obbligo di notificare i no- 
mì dei candidati alle parrocchie. 

Fra il governo e la Santa Sede vi fu- 
rono trattative confidenziali prima di sot- 
toporre ìl progetto alla Camera dei sì- 

mori ; non erasi potuto discutere tutte 

questioni, due terzi degli abitanti del 
rigio essendo protestanti. 
ministro soggiunse non potere il go- 
verno sperare la pace mediante il proget. 
to, finohè non avverranno modificazioni 
mella politica del centro, e sperare però 
che 1l governo col presente progetto sod- 
disfera il Papa e tutti i cattolici leali. 

Berlino 2). — Nel pomeriggio i Sovra- 

ni riceveranno in udienze particolari gli 


inviati. speciali del. Papa del Portogallo, | 


della Spagna, dell’ Olanda, della Serbia 
del: Saltano del Giappone venuti a felici- 
tare l’imperatore. 

Londra 20. — Cross sotto-segretario 
per le Indie sotto il gabinetto Gladstone 
sì suicidò la scorsa notte. La sua salute 
era da lungo tempo cattiva. 

Londra 21. — Credesi che il bill re- 
lativo alla riforma della legislazione pe- 
male in Irlanda si sottoporrà questa set- 
timana ai Comuoi. 

La questione agraria si discuterebbe 
più tardi nella corrente sessione. 

Pietroburgo 21. — Il Messaggero del 

‘no pubblica un comunicato che smen- 
{eo recisivamonte le voci infondate pub- 
blicate da alcuni giornali russi, riguardo 
la tensione delle relazioni tra Germania 
e Russia. Il Comunicato rileva sopratut- 
to, e questo prova la falsità di queste 
notizie che gli interessi de Russi in Bul- 
* garia scno rappresentati dagli agenti di- 
plomatici tedeschi. 

Parigi 21. — Goblet ricevette stamane 
il prefetto del dipartimento Bocche del 
Rodano sannunziante che è stato suspeso 


il consiglio municipale di Marsiglia. 

Costantinopoli 21 — L'udienza che il 
Sultano deve accordare a Nelidoff è nuo- 
vamente aggiornata. 

Londra 2) — Lo Standard ha da Vien- 
na: Il partito costituzionale russo ripudia 
con un manifesto ogni complicità nel re- 
cente attentato contro lo czar. 

Il manifesto enumera gli addebiti e i 
rimproveri da farsi al regime attualé spe- 
cialmente all’ umiliazione del governo da- 
vanti a Bismarck e indica tre punti es- 
senziali del programma del partito: 1° 
Convocazione di una Camera consultiva 
destinata ad assicurare un controllo pub- 
Dlico agli affari della nazione. Lo Czar 
conservando il diritto di pronuoziarsi a 
favore della maggioranza o della minoran- 
za! 2 Libertà di spampa 3. Amnistia a 
tutti i detenuti politici. 

Il Times ha da Beriino: Si crede che 
Degajeff, uccisore del colonnello Sudeiki- 
ne, arrestato ultimamente, sia il princi- 
pale istigatore dell’ ultima congiura. 


EMULSIGR: 
SCOTT 


d’Ollo Puro di 


FeGATO DI MerLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda, 


È tanto grato al palato quanto Illatte. 


Possiede tutto lo viztii dell "Olio Crudo di Fegato 
ài Merluzzo, più quelle degli lpofosSti. 


FIR Panino 
Marlecs la dose o Rafredori. 
GuariSso If Rachifemo nol'iginotcli, 

È ricettata dai medici, é di odore 0 snnore 
aggradeolo di facile digestione, ela sopportato Il 
stomacki più delicati. 

'Preparatà dai Ch, SCOTT + BOWNE - IVOVA-YORR 


In vendita da tutte le principali Farmacie a L. 5,50 la Bott. 
03la messa e dei grossisti A. Manzoni filuno Ro- 
ma, Napoli - Sig Paganini Villani © Cifilano, Napoli, Hari. 


. Specialità per Toelette 
preparate da GHINO BENIGNI di Livorno 


com 
rani 


ellezza che conferisce, una sola prova bi 
parazione ha sopra qualunque altre di 
Nentralizza l'azion 

dire, rughe e crepature. 


SPECIALE PER SIGNORE E BAMBINI 
Approvata dal Consiglio Provinciale Sanitario 


Questa polvere coscienziosamente preparata, è priva 
affatto di qualunque sostanza nociva alla pelle, si rac- 


alcuna alterazione. Profumata în un odore speciale e de-| 
licato, lascia sulla pelle un grato profumo. 


MAZZO DI WOZZE 


Questa preparazione dona al collo, al viso, alle brac- 
cia ‘ed alle mani squisita bellezza, mantenendo la_ pelle 
morbida e liscia dandogli la sfumatura del giglio della 


ì. rosa, 

1 di quest è stamente impossibile scoprire il minimo artifizio nella 

Metto Che costs, ene iaia pro ce pe convincere chiunque della superiorità che questa 
il genere che trovasi în commercio. l 

ite che molti saponi lasciano sulla pelle, impedisce lo macchie rossa- 


Lire 3 la Bottiglia in astuccio 
Unico Deposito in Ferrara presso la FARMACIA PERELLI. 


GUARIGIONE vela SORDITA 
I inipanie apmeorai PEN, Togo 
RE Ate SAS reggio near igiedi 
; 


Igiene e beltà 


VELLUTINA 


POLVERE DI RISO 


vanda in special modo a tutte le signore cho deside- 
0 conservare la loro salute e la loro bellezza senza 


$ PI (A, Y dA, A A; 
Fiori di Giglio PRIMI ILS ARAN NL N Mei 
£ i e RIE AIA 


Specialità per la pelle e la carnagione 


TOLSON, guariscono 0 
iis rimarcaevoli quarigioni 


santi 


‘che li raccomandano altamente. 
EOBIOLI 


1, &, uo Drowot, PARIGI ‘. 
‘menzione di questo giornale. |» # 


SOCIETÀ GHELLI E coMP. 


Premiato Stabilimento a vapore 
in S. Ruffillo = * 


Amministrazione in Bologna 
Via Mazzini N. 13 


Gessi per gli Agricoltori 


, Gesso stracotto da spargere în copertura, commisto ai letami, in tutti 
gli erbaggi, canepai, orti ecc. fertilizzante i terreni argillosi, correttivo 
dei terreni troppo azotati. 

Prezzo al quintale : In fabbrica L. 0,70 - Sul vagone L. 0,90. 
., Gesso cotto polverizzato, da spargere nelle stallo e sulle concimaie ; pu- 
rifica la stalla, assorbe l' ammoniaca (solfato d’ ammoniaca), rende il le- 
tame ricchissimo d'azoto, sostituendo i concimi azotati; vantaggi straordinari. 
Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,65 - Sul vagone L. 0,85 
Gesso finissimo per la vite e l'uva, riconosciuto îl più sicuro ed ocono- 
mico rimedio contro la crittogama, la peronospora, il mal nero ; sostituisce 
lo zolfo col 70 010 di economia, e si adopera coi soffietti comuni; risul- 
tati sorprendenti. 
Prezzo al quintale: L. 4 sacco compreso 


sicuri 


risultati 


mMopoad 1 1}n) 0d eIzu 


sperimenti ripetuti, 


Gessi per muratore, cartiere ecc. 
Gesso comune per muratori 
Prezzo al quintale : In fabbrica L. 0,70 - Sul vagone Bologna L. 0,90 
Gesso per ornati 
Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,90 - Sul vagone Bologna L. 1,10 
Gesso volatiglia per cartiere 
Prezzo al quintale: In fabbriza L. 2,80 - Sul vagone Bologna L. 3 
Gesso in pani per artieri, qualità leggerissima e candida 
Prezzo al quint.: Per partita nou infer. alli q. 10 sul vagone Bologna L. 3,60 


La Ditta tiene a disposizione della propria Clientela un forte 
deposito sacchi a prezzi convenientissimi. | 


eIeo 


PRIVATIVA PER TUTTA L’ITALIA 
ANNO IV D' ESERCIZIO 
Per informazioni dirigersi all’ Ing. PIETRO LEATI. — Ferrara. 


PS UPUMERIA MARGHER/7 


Ees NUOVISSIMA SPECIALITÀ 


Me gA_ MIGONE ; €. MILANO 


Premiati all'Esposizione di Milano 1871 = Perigi 1878 
‘ed è quella Nationale di Milano 188r 
colla più atta ‘Ricomp. rdati 


ja alla Profumeria 


DEDICATA 

a S. M. la REGINA d’ITALIA 
—  &—————@; 

Sapone . MARGHERITA - A. Migone . L. 2 
Estratto . MARGHERITA - A. Migone . 

Acqua Toletta : MARGHERITA + A. Migone 

Polvere Riso . MARGHERITA - A. Migone 

MARGHERITA - A. Migone 


vnze nocive e particolarmente 
re eleganti per le loro. qualità 
Raf isieniche, perla loro squisita finezza c pel delicato e tento aggraderole 


loro profemo. * 


Scatola cartone com assort. completo suddetti articoli L. 12 
»  elegantissima in raso . 322 


Vendesi in FERKARA;presso la Ditta Pistelli Bar- 
tolucci — in BOLOGNA presso Franchi e Bajest Via 
Rizzeli — în MODENA presso Rossi e Nardini — in 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
presso la Farmacia Vella Chiara. 


a ILcire 1,25 


PRESSO LA TIPOGRAFIA BRESCIANI 


100 biglietti da visita 


Î N 1Ù | SO 

Sì di bambini che di adulti nonchè tutte le malattio provenienti da ‘vizio od indebolimento 
del sangue mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli ecceziotialmeato energici ed impa- 
reggiabili in ogni stagione dell'anuo per rendere la forza ed il colore ai fanciulli deboli ed ullo 
donno anemiche, la vigoria gi vecchi ed ai convalescenti e per. prevenire @ guarire rapidamento: 
Affezioni nervose, Scheratite scrofolose, Febbri in generale le più ostinate, Grandule, Spine: ven- 
tose, Tumori, Sifilide, Impotenza virile ecc. Effetto constatato da una eccezionale collezione di ol- 
tre due mila attestati fra lottere di ringraziamenti d’ammalati ‘guariti e certificati Medici di tutta 
l'Europa Centrale, attestati isibili metà in Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma via Rat- 
tazzi 26 e metà in Napoli presso l'inventore Prot. A. Costanzi, Via Marina Nuova N. 7 e gara 
tito dallo stesso autore agl’increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da convei 

Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco auche il più delicato, L. 8. 80 con det- 
tagliata istruzione — Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Droghieris del regno. 

‘Sì domandi a scanso d'equivoci; Confetti vegeto-ferraginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa in nero dell'autore. 


| . Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navanrà Finipro chie ‘n0 
fa spedizione nel regno. per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


4 


